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1. NOZIONE DI LAVORO AGILE 

Lavoro Agile (LEGGE 81/2017) 
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Articolo 18 Lavoro agile 

 

(..) lavoro agile quale modalità di esecuzione del rapporto 

di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le 

parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e 

obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, 

con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo 

svolgimento dell’attività lavorativa. La prestazione lavorativa 

viene eseguita, in parte all’interno di locali aziendali e in parte 

all’esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di 

durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, 

derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 
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Art. 18 Lavoro agile 

(..) lavoro agile quale modalità di esecuzione del rapporto di 

lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, 

anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza 

precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro 

Art. 15 Le collaborazioni 

(..) La collaborazione si intende coordinata quando, nel 

rispetto delle modalità di coordinamento stabilite di comune 

accordo dalle parti, il collaboratore organizza autonomamente 

l’attività lavorativa 

Art. 2 (D.Lgs.81/15)Collaborazioni organizzate dal committente 

A far data dal 1° gennaio 2016, si applica la disciplina del rapporto 

di lavoro subordinato anche ai rapporti di collaborazione che si 

concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, 

continuative e le cui modalità di esecuzione sono organizzate 

dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di 

lavoro  
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1. NOZIONE DI LAVORO AGILE 

Lavoro Agile (LEGGE 81/2017) 
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Articolo 2086  

Direzione e gerarchia nell'impresa 

L' imprenditore è il capo dell'impresa e da lui 

dipendono gerarchicamente i suoi collaboratori 

 

Articolo 2094  

Prestatore di lavoro subordinato 

E' prestatore di lavoro subordinato chi si obbliga 

mediante retribuzione a collaborare nell'impresa, 

prestando il proprio lavoro intellettuale o manuale alle 
dipendenze e sotto la direzione dell'imprenditore 
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1. NOZIONE DI LAVORO AGILE 

SENZA VINCOLI DI LUOGO, MA.. 
SENZA VINCOLI DI ORARIO, MA.. 

Lavoro Agile (LEGGE 81/2017) 
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UNA MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL 
RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

UN PO’ IN  AZIENDA E UN PO’ FUORI 

SENZA POSTAZIONE FISSA 

CON FORME DI ORGANIZZAZIONE PER 
FASI, CICLI E OBIETTIVI 

CON IL POSSIBILE UTILIZZO DI STRUMENTI 
TECNOLOGICI 

A PARITA’ DI TRATTAMENTO 
ECONOMICO E NORMATIVO 

LAVORO 
AGILE E’ 
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1. NOZIONE DI LAVORO AGILE 

Lavoro Agile (LEGGE 81/2017) 
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UNA NUOVA TIPOLOGIA 
CONTRATTUALE ATIPICA/FLESSIBILE 

NON E’ 

TELELAVORO 



2. ACCORDO INDIVIDUALE E COLLETTIVO 

POTERE DI CONTROLLO 

P
O

TER
E D

ISC
IP

LIN
A

R
E 

FORMA SCRITTA (PER LA PROVA) 

RECESSO PER G.M. 
O CON PREAVVISO 

(30/90) NEL T.I. 

TEMPO 
DETERMINATO 

(SENZA LIMITI DI 
PROROGHE) 

TEMPI DI RIPOSO E DIRITTO 
DISCONNESSIONE 

GLI STRUMENTI UTILIZZATI 

CONDOTTE RILEVANTI 
DISCIPLINARMENTE 

INDETERMINATO 



2. ACCORDO INDIVIDUALE E COLLETTIVO 

COSI’ LA TRACCIA DI ACCORDO INDIVIDUALE 

•Finalità, durata e numero di giorni 
•Luogo della prestazione in modalità “lavoro agile” 

•Recesso e proroga 

•Orario di lavoro 

•Fasce orarie di reperibilità 

•Diritto alla disconnessione 

•Trattamento retributivo 

•Attrezzature di lavoro / Connessioni di rete 

•Modalità di svolgimento della prestazione, controllo e 
riservatezza 

•Potere disciplinare 

•Potere direttivo 

•Sicurezza del lavoro 

•Formazione e certificazione delle competenze 

COSÌ IL MODELLO DI ACCORDO INDIVIDUALE.docx
COSÌ IL MODELLO DI ACCORDO INDIVIDUALE.docx
COSÌ IL MODELLO DI ACCORDO INDIVIDUALE.docx
COSÌ IL MODELLO DI ACCORDO INDIVIDUALE.docx


E IL RUOLO DEGLI ACCORDI COLLETTIVI? 

PER GLI ACCORDI PREGRESSI: 
• NESSUNA DISCIPLINA TRANSITORIA 
• NESSUN TERMINE PER ADEGUARE LE INTESE COLLETTIVE 

PER APPLICARE LE TUTELE DELLA LEGGE 81 NECESSARIO 
ADEGUAMENTO DEGLI ACCORDI SINDACALI E INDIVIDUALI 

2. ACCORDO INDIVIDUALE E COLLETTIVO 

NON POSSONO BYPASSARE IL CONSENSO DEL LAVORATORE  

NON POSSONO ELIMINARE LE GARANZIE LEGALI DEI 
LAVORATORI AGILI  

Copyright © - Studio Associato Pagani - Mi 
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3. SPAZI/LUOGHI E TEMPI/ORARI 

• SENZA VINCOLI DI LUOGO DI LAVORO 

• SENZA POSTAZIONE FISSA 

• IL LUOGO È SCELTO DAL LAVORATORE 

Copyright © - Studio Associato Pagani - Mi 

• SENZA VINCOLI DI ORARIO 

• I TEMPI SONO SCELTI DAL LAVORATORE 

•  LIMITI DURATA MASSIMA DELL’ORARIO DI 
LAVORO 

•   OBBLIGATORI TEMPI DI RIPOSO E MISURE DI 
DISCONNESSIONE 



3. SPAZI/LUOGHI 

• LUOGHI SICURI, RISERVATI, 
IDONEI, SCELTI CON 
“CRITERI DI 
RAGIONEVOLEZZA” 

• CONCORDATI o ESCLUSI 
PREVENTIVAMENTE? 

3. TEMPI/ORARI 

• DURATA GG./SETTIMANALE 
DA LEGGE E CCNL 

E’ OBBLIGATORIO STABILIRE 
NELL’ACCORDO 

• TEMPI DI RIPOSO 

• MISURE TECNICHE 
/ORGANIZZATIVE DI 
DISCONNESSIONE 

SCELTI DAL 
LAVORATORE CON 

DEI LIMITI 
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4. SICUREZZA E INAIL NELLO SMART WORKING 

SICUREZZA A CARICO DEL 
DATORE DI LAVORO 

- OBBLIGO GENERALE DI 
GARANTIRE SALUTE E SICUREZZA 

- ANCHE INFORMATIVA ANNUALE 
- SICUREZZA STRUMENTI FORNITI 

- TEMPI DI RIPOSO E MISURE DI 
DISCONNESSIONE NELL’ACCORDO 

EFFETTO STACHANOV 
(TEMPI/ORARI) BURN OUT 

(TEMPI/ORARI) 

- COOPERAZIONE  E COLLABORAZIONE 
SICUREZZA A CARICO 

DEL DIPENDENTE 
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4. SICUREZZA E INAIL NELLO SMART WORKING 

Obbligo 
generale 
del datore 
di lavoro 

Art. 18, c. 2 › Il datore di lavoro è responsabile della 
sicurezza e del buon funzionamento degli 
strumenti tecnologici assegnati al 
lavoratore per lo svolgimento dell'attività 
lavorativa 

Art. 22, c. 1 › Il datore di lavoro garantisce la salute e 
la sicurezza del lavoratore che svolge la 
prestazione in modalità di lavoro agile 

Accordo 
tra datore 
di lavoro e 
lavoratore 

Art. 19 › L'accordo deve stabilire i tempi di riposo 
del lavoratore nonché le misure tecniche e 
organizzative necessarie per assicurare la 
disconnessione del lavoratore dalle 
strumentazioni tecnologiche di lavoro 

› Ai fini della sicurezza sul lavoro molto 
importante è l’individuazione del luogo di 
esecuzione della prestazione esterna e gli 
obblighi specifici a carico del lavoratore 



4. SICUREZZA E INAIL NELLO SMART WORKING 

Informativa 
sui rischi e 
l’uso delle 
attrezzature 

Art. 22, c. 
1 

› Il datore di lavoro deve consegnare al lavoratore e 
al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 
un'informativa scritta nella quale sono individuati i 
rischi generali e i rischi specifici connessi alla 
particolare modalità di esecuzione del rapporto di 
lavoro 
› L’informativa deve essere consegnata con cadenza 
almeno annuale 
› Il datore di lavoro deve informare il lavoratore circa 
il corretto utilizzo delle attrezzature / apparecchiature 
eventualmente messe a disposizione nello 
svolgimento della prestazione in modalità di lavoro 
agile (Circ. INAIL n.48/2017) 

Obbligo di 
cooperazione 

Art. 22, c. 
2 

› Il lavoratore ha l’obbligo di cooperare all'attuazione 
delle misure di prevenzione predisposte dal datore di 
lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione 
della prestazione all'esterno dei locali aziendali 

Manutenzione 
delle 
attrezzature 

Art. 18, c. 
2 

› Il datore di lavoro deve garantire nel tempo la 
permanenza dei requisiti di sicurezza delle 
attrezzature fornite con un’adeguata manutenzione 
(Circ. INAIL n.48/2017) 



4. SICUREZZA E INAIL NELLO SMART WORKING 

INAIL 

(Circ. 2.11.2017 n. 48) 

-  GENERALE TUTELA INFORTUNISTICA 

INFORTUNI RICONOSCIUTI 
- NESSO EZIOLOGICO CON IL LAVORO  
- ANCHE ATTI PREPARATORI, ACCESSORI 
- LIMITE: RISCHIO ELETTIVO 
- IN ITINERE SE SCELTA DEL LUOGO 
“RAGIONEVOLE” 

-  PREMI INAIL INVARIATI (PER ORA..) 

- CENTRALITÀ DELL’ACCORDO PER 
INDIVIDUARE RISCHI SPECIFICI E 
RIFERIMENTI SPAZIO TEMPORALI DELLE 
PRESTAZIONI 
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6. COMUNICAZIONE SMART WORKING 

Articolo 23  

Assicurazione obbligatoria per gli infortuni e le 

malattie professionali 

 

1. L’accordo per lo svolgimento della prestazione 

lavorativa in modalità di lavoro agile e le sue 

modificazioni sono oggetto delle comunicazioni di 

cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 1º ottobre 

1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive 

modificazioni. (…) 
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5. COMUNICAZIONE SMART WORKING 

DAL 15 NOVEMBRE 2017 COMUNICAZIONE TELEMATICA 
OBBLIGATORIA (PLURIEFFICACE) DELL’INIZIO (MODIFICA E 
ANNULLAMENTO) DEL LAVORO AGILE 

CON DEPOSITO DELL’ACCORDO 

SEMPRE PREVENTIVA? 

ACCORDI STIPULATI DAL? 

CON SPID (L’AZIENDA) 
CON CREDENZIALI CLICLAVORO (IL CONSULENTE 
INCARICATO)  

MEDIANTE COLLEGAMENTO ALLA PIATTAFORMA 
INFORMATICA MINISTERIALE 
https://servizi.lavoro.gov.it/smartworking 

QUALI MODIFICHE? 

QUALI SANZIONI? 

https://servizi.lavoro.gov.it/smartworking
https://servizi.lavoro.gov.it/smartworking
https://servizi.lavoro.gov.it/smartworking
https://servizi.lavoro.gov.it/smartworking
https://servizi.lavoro.gov.it/smartworking
https://servizi.lavoro.gov.it/smartworking
https://servizi.lavoro.gov.it/smartworking
https://servizi.lavoro.gov.it/smartworking
https://servizi.lavoro.gov.it/smartworking
https://servizi.lavoro.gov.it/smartworking
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6.  BENEFICI DI LEGGE E BEST PRACTICES 

Lavoro Agile (LEGGE 81/2017) 

1. INCENTIVI DI CARATTERE FISCALE E CONTRIBUTIVO IN 
RELAZIONE AGLI INCREMENTI DI PRODUTTIVITÀ ED 
EFFICIENZA DEL LAVORO SUBORDINATO (ART.18 C.4 L. 81/17) 

2. SGRAVIO CONTRIBUTIVO SE S.W. PREVISTO IN ACCORDI 
COLLETTIVI DA STIPULARE ENTRO IL 31.08.2018 CON ALTRE 
MISURE CONCILIATIVE (D.M. 12.09.2017) 
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6. BENEFICI DI LEGGE E BEST PRACTICES 

Lavoro Agile (LEGGE 81/2017) 

4. FONDO REGIONALE PER L'OCCUPAZIONE DEI DISABILI 
EROGA: (..) B) CONTRIBUTI PER IL RIMBORSO FORFETARIO 
PARZIALE DELLE SPESE NECESSARIE ALL’ADOZIONE DI 
ACCOMODAMENTI RAGIONEVOLI IN FAVORE DEI 
LAVORATORI CON RIDUZIONE DELLA CAPACITÀ LAVORATIVA 
SUPERIORE AL 50%, INCLUSO L’APPRESTAMENTO DI 
TECNOLOGIE DI TELELAVORO O LA RIMOZIONE DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE (…); (ART. 14 L.68/1999, 
MODIFICATO EX ART. 11 D.LGS. 151/2015) – DA VERIFICARE 

3. ESCLUSIONE (PER IL TELELAVORO IN ACCORDI SINDACALI) 
DAL COMPUTO DEI LIMITI NUMERICI PREVISTI DA LEGGI E 
CONTRATTI COLLETTIVI (ES. L. 68/99) – (ART. 23 D.LGS. 
80/2015) DA VERIFICARE 
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6.  BENEFICI DI LEGGE E BEST PRACTICES 

Lavoro Agile (LEGGE 81/2017) 
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DA UN LUOGO FISICO 
OBBLIGATORIO 

LA PRESTAZIONE LAVORATIVA E’ SVINCOLATA 

DA UN CONTROLLO 
DIRETTO 

DAL RISPETTO DI 
UN ORARIO 

COME SI SCEGLIE 
CONSIDERATE LE 

REGOLE DI TUTELA 
INAIL E SICUREZZA? 

AUMENTA L’ESIGENZA 
DI CONTROLLO 

EPPURE.. MA.. MA.. 

COME GARANTIRE LA 
DISCONNESSIONE? 

GIUSTIFICATI MOTIVI E CONDOTTE DISCIPLINARI:  
ELENCO TASSATIVO E ESEMPLIFICATIVO, PER TUTTI O 

PERSONALIZZATO?  
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I LUOGHI 

ACCORDO DEL  
2 MAGGIO 2017 
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I LUOGHI 

ACCORDO DEL  
9 MARZO 2017 
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I LUOGHI 

ACCORDO DEL  
2 MARZO 2015 

- un luogo diverso da quello di lavoro (con 
riferimento a quello assegnato alla persona 
dall'Azienda),  
- dallo stesso liberamente scelto purché sia 
tassativamente rispettata l'idoneità per gli 
aspetti relativi alla sicurezza e alla 
riservatezza: nel rispetto di questi criteri, la 
prestazione lavorativa potrà essere effettuata 
esclusivamente presso strutture o spazi 
riparati e protetti (domicilio privato, ufficio 
esterno, struttura alberghiera); 
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CLAUSOLE INTERESSANTI SUI DESTINATARI  

ACCORDO DEL  
9 MARZO 2017 
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CLAUSOLE INTERESSANTI SUI DESTINATARI  

ACCORDO DEL  
2 MARZO 2015 

lo Smart Working coinvolgerà il personale in forza 

presso l'Headquarter, con contratto a tempo 
indeterminato e con contratto a tempo determinato 
(full-time e part-time orizzontale) che: 

- a giudizio dell'Azienda non presenti caratteri di 
incompatibilità di natura organizzativa e/o 

soggettiva; 

- abbia manifestato al proprio responsabile una 
volontaria adesione a partecipare al progetto 
sperimentale; 

- abbia letto ed espressamente accettato i 
contenuti del Regolamento specifico in essere. 
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CLAUSOLE INTERESSANTI SUI DESTINATARI  

ACCORDO DEL  
2 MARZO 2015 

64 ore mensili di Smart Working: 
- personale femminile, dalla comunicazione 

dello stato di gravidanza fino al compimento 
di un anno di età del figlio/a; 

- personale maschile per il periodo che decorre 
dalla data di nascita del figlio/a o fino al 
compimento di un anno di età del bambino/a; 

- personale con invalidità superiore all'80%; 
- personale che sta svolgendo terapie salvavita; 
- personale con figlio/a minorenne che sta 
svolgendo terapie salvavita. 
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CLAUSOLE INTERESSANTI SUI DESTINATARI  

ACCORDO DEL 2 MARZO 2015 

In tal senso, al fine di mantenere coerente e 
strutturato il collegamento tra tutti i fattori di 
riequilibrio della vita lavorativa, il corretto e 
progressivo godimento delle ferie/rol sarà 
considerato quale fattore di valutazione 
aziendale sulla possibilità, per il singolo 
lavoratore, di continuare ad effettuare la 
prestazione lavorativa in Smart Working; 

- le Parti, in coerenza con le finalità di efficienza 
è bilanciamento vita-lavoro insite nel progetto 
dello Smart Working, intendono confermare 
l'obiettivo dello smaltimento, entro l'anno di 
maturazione, delle spettanze annuali di 
ferie/rol.  
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IL RECESSO 

ACCORDO DEL  
2 MAGGIO 2017 
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SALUTE E SICUREZZA 

ACCORDO INDIVIDUALE 
ALL. ACCORDO DEL  

9 MARZO 2017 
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SALUTE E SICUREZZA 

ACCORDO DEL  
2 MAGGIO 2017 
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SALUTE E SICUREZZA 

ACCORDO DEL  
2 MAGGIO 2017 
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RISERVATEZZA E PRIVACY 

ACCORDO INDIVIDUALE 
ALL. ACCORDO DEL  

9 MARZO 2017 
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RISERVATEZZA E PRIVACY 

ACCORDO INDIVIDUALE 
ALL. ACCORDO DEL  

9 MARZO 2017 
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RISERVATEZZA E PRIVACY 

ACCORDO INDIVIDUALE 
ALL. ACCORDO DEL  

9 MARZO 2017 
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RISERVATEZZA E PRIVACY 

ACCORDO INDIVIDUALE - LE CONVERSAZIONI 
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RISERVATEZZA E PRIVACY 

ACCORDO INDIVIDUALE – I DOCUMENTI 
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RISERVATEZZA E PRIVACY 

ACCORDO INDIVIDUALE – IL COMPUTER 
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IL CONTROLLO DELLA PRESTAZIONE 

ACCORDO DEL  
2 MAGGIO 2017 
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PARITA’ DI TRATTAMENTO 

ACCORDO DEL  
2 MAGGIO 2017 
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INCENTIVI FISCALI E CONTRIBUTIVI 

ACCORDO DEL  
2 MAGGIO 2017 

“Gli incentivi di carattere fiscale e contributivo eventualmente 

riconosciuti in relazione agli incrementi di produttività ed 

efficienza del lavoro subordinato sono applicabili anche quando 

l’attività lavorativa sia prestata in modalità di lavoro agile” 
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INCENTIVI FISCALI E CONTRIBUTIVI 

ACCORDO DEL  
9 MARZO 2017 


